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Palazzo di Città
Gent.mo Sindaco,
con l'inaugurazione del nuovo ponte sull'asse Nord/Sud abbiamo avuto modo di prendere visione delle piste ciclabili che affiancano le corsie riservate al traffico veloce e per le quali abbiamo appreso che sono ancora in fase di definizione gli ultimi lavori.


In considerazione di ciò e lasciando, ovviamente, al Suo maggior giudizio gli interventi di completamento di dette piste, Le segnaliamo, in maniera più puntuale, alcuni aspetti che riteniamo debbano essere riconsiderati ai fini della sicurezza, aspetti già emersi in occasione del sopralluogo di venerdì 9 settembre u.s. alla presenza dell’Assessore Ing. Galasso.

Evidenziamo, quindi, che;

a) Le piste sono delimitate da un guard-rail che rappresenta un notevole pericolo per i ciclisti in caso di caduta, in particolar modo per la presenza di spigoli vivi rivolti verso l’interno della pista stessa. Sono state considerate tre tipologie di protezione (due con l’impiego di pannelli in lamiera ed una costituita da tre tubi posti in orizzontale); quest’ultima, come da colloqui intercorsi con l’Assessore che legge in copia, consentirebbe la creazione di vie di fuga in caso di incidenti automobilistici. 
Riteniamo che, allo stesso modo e salvaguardando l’incolumità dei ciclisti e l’accessibilità alle vie di fuga, si possa riconsiderare una soluzione con pannelli in lamiera traforata, opportunamente intervallati da varchi aperti, ad esempio, una via di fuga ogni dieci pannelli.

b) Lo sbocco della pista in via Nazariantz è estremamente pericoloso, in quanto risulta del tutto privo di visibilità sia per i ciclisti, sia per gli automobilisti. Va considerato che i ciclisti sono in discesa ed imporre uno stop, con curva a destra al termine della stessa, metterebbe in difficoltà chiunque, specialmente se, in quel momento,  i ciclisti dovessero essere più di uno. Preso atto della possibilità dell’installazione di uno specchio panoramico, poniamo alla Sua attenzione l’alternativa di un prolungamento della pista  di almeno una ventina di metri, con barriere protettive non ottiche, in modo da rendere l’innesto sulla strada in piena luce. Di conseguenza si dovrà provvedere anche a spostare l’attraversamento ciclabile. 

Tanto abbiamo voluto segnalarLe nell'intento di contribuire, nei limiti delle nostre conoscenze, al miglior completamento di un'opera più che meritevole realizzata dall'Amministrazione comunale.

 Cordialmente. 
Bari, 27 settembre 2016









Il Presidente








     ing. Roccaldo Tinelli
